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«Noi collaboriamo con tutti i grandi gruppi 
tedeschi, predisponendo i freni di auto che 
usciranno non prima di cinque anni. Una delle 
tre case automobilistiche tedesche ha in via di 
preparazione 30 modelli, fra ibrido ed elettrico 
puro. I tedeschi investono investono 
investono, assumono assumono assumono. 
Ho però qualche volta l’impressione che quasi 
gli manchi il fiato: sono spinti a occupare tutti 
gli spazi possibili, non sapendo che cosa sarà 
del mercato fra cinque, dieci, vent’anni».

Alberto Bombassei, «Con l’auto elettrica è a 
rischio un milione di occupati in Europa»,        
P. Bricco, il Sole 24ore, 28 gennaio 2019.

Brembo Beyond EV Kit



Le aziende 
impegnate nel 
powertrain a  
rischio

• Vitesco (Pisa) (iniettori)
• Bosch (Bari)
• Denso (Chieti)
• Marelli (Bari) (iniettori)
• FPT Verrone (cambi)
• Ex FMA Pratola Serra 

(motori)
• VM Cento (motori)
• Reparto cambi 

(Meccaniche Mirafiori)
• Marelli, sistemi di 

silenziamento (Caivano, 
NA)

• Reparti plastica per la 
produzione dei serbatoi 
(PCMA)



• CLEPA (13 associazioni a livello europeo che 
riuniscono 3 mila aziende che a loro volta producono 
30 mila componenti)

• L’indagine: 199 imprese e 33 interviste qualitative 
per 7 paesi, rappresentativi del 74% del settore 
(Germania, Italia, Francia, Repubblica Ceca, Spagna, 
Polonia e Romania)

• 55% dell’occupazione manifatturiera in Europa 
collegata all’auto

• 600 mila gli addetti del settore della componentistica 
powertrain (su un totale di 1,7 milioni)

• Principali problemi della filiera delle PMI: contratti di 
lungo corso con gli OEM; limitato accesso a capitali 
per i necessari investimenti

• L’importanza della produzione di batterie in Europa 
(responsabili del 70% del valore dei propulsori 
elettrici)

By Pwc Strategy&



Nello scenario EV-only il 
70% dell’impatto 

sull’occupazione già nel 
periodo 2030-2035

• 275 mila occupati a rischio entro il 
2040; 500 mila in ICE domine (senza 
contare l’occupazione aggiuntiva)
• Impatto negativo sulla produzione 

localizzati nei paesi dell’Est Europa
• Future for mobility (Germany) 400 

mila posti in meno dal 2020 al 2030 
in uno scenario di rapido passaggio 
all’elettrico (VDA ha ridimensionato 
questi risultati)



• Occupazione in crescita 
per i motori endotermici 
fino al 2025, per via dei 
motori euro7
• 500 mila posti obsoleti 

fino al 2040
• I 272 mila nuovi addetti 

per via dell’elettrico non 
compensano i 370 che si 
perderanno al 2040
• Nessun rapporto 1 a 1: 

motivi diversi per aziende 
nuove, differenti skill, 
regioni e tempi e 
soprattutto meno 
componenti



Il mixed 
technology: 
un approccio 
ormai superato
«ogni paese trarrebbe 
sostanzialmente 
vantaggio da un approccio 
tecnologico misto che 
evita il disordine sociale, 
limita le disuguaglianze 
tra le regioni e rende la 
transizione più gestibile»

(CLEPA, p. 13)



Rapporto del Ministero 
dell’Economia e dell’Energia 
(dicembre 2019)
• Maggior livello di preparazione delle scuole 

preparate (sistema duale); 
• Minore delle aziende sui programmi legati 

alla mobilità elettrica
• Formazione continua sulle tecnologie ad 

alta tensione
• Maggiori investimenti nell’Ingegneria 

elettrica e informatica
• Minore partecipazione delle piccole imprese 

a programmi di formazione (<50 dipendenti, 
ma comunque elevata, 84%)



Aree di produzione in crescita: prodotti chimici (WZ20), efficienza elettrica, 
plastica (WZ22), elettronica (WZ26), apparecchiature elettriche (WZ27) a causa 
della maggiore domanda di batterie e accumulatori.



Indicazioni di policy provenienti dal Rapporto
• Misure di politica pubblica per le aree interessate
• Interventi sulla formazione, la ricerca universitaria e il sistema 

dell’istruzione secondaria
• Reclutamento di lavoratori stranieri particolarmente qualificati (es. esperti 

batterie) (con formazione presso università tecniche tedesche)
• Sostegno alle PMI (soprattutto circa le opportunità di finanziamento)
• Proposta della IG METALL dello strumento del 

«Transformationskurzarbeitergeld» (indennità disoccupazione parziale se il 
rapporto di lavoro viene mantenuto nell'ambito di un processo di 
trasformazione industriale)
• Offerte formative chiare per le aziende (es. sviluppatori di software)per 

aiutarle nelle scelte (supporto Agenzia federale per il lavoro)



Indice di 
occupazione 
per tipo di 
motore e 
segmento di 
attività

motorizzazione 
diesel base 100 



Contenuto di unità di lavoro per 
1000 motori secondo la tecnologia 
utilizzata per tipo di attività

Relance industrielle





Le componenti elettroniche 
richiedono differenti e 
maggiori competenze

I lavoratori non qualificati 
o poco qualificati avranno 
difficoltà ad acquisire le 
competenze richieste e la 
qualificazione necessaria



Formazione 
generalizzata 
alla platea dei 
dipendenti e a 
quelli della 
filiera

Generalizzato 
ricorso alla 
formazione 
interna tramite 
personale 
«esperenziato»



Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2021



Quali saranno i nuovi ambiti 
di occupazione? 
• Software
• Elettronica
• Infrastrutture
Nelle fasi di assemblaggio:
a) produzione e confezionamento di celle 
e moduli della batteria
b) elettronica di potenza
c) gestione termica della batteria
d) assemblaggio e posa dei cavi (attività 
più laboriose)

The Windsor-based ARDC will expand its talent pool by adding
more than 650 highly skilled engineering jobs in various areas to
support Stellantis’ growth in electrification. It will expand North
American capability related to the transition to EV with a focus
on electrified propulsion systems, including batteries, power
electronics, motor controls, energy management and
embedded software.
The ARDC also will become the first battery lab in North
America, following the company’s announcement to establish a
similar center in Turin, Italy.



La GIGA FACTORY di TERMOLI
• Consorzio ACC (Automotive Cells Company) riunisce 

STELLANTIS, TOTAL e MERCEDES
• Addetti previsti al 2030, 2 mila addetti contro i 2.300 

attuali (previsto il turnover di 1000 addetti); previsioni 
di ulteriori incentivi alla fuoriuscita volontaria

• Tra le fine del 2024 e l’inizio del 2025 è previsto un 
periodo di 6 mesi di formazione presso lo stabilimento 
francese di Douvrin dove nel 2023 partirà la prima giga 
factory

• Per Termoli 2 miliardi di investimenti (su 7 in Europa) 
dichiarati da STELLANTIS + 400 milioni di finanziamento 
pubblico; produzione giornaliera di batterie 
corrispondente a 40 GW ora organizzata su 3 moduli per 
600 addetti

• La giga factory occuperà solo una parte dello 
stabilimento

• Inizio produzione delle batterie (arricchimento chimico 
e assemblaggio) nel 2026 (a regime nel 2030)

• Al momento non è stata specificata alcuna attività di 
formazione

PRODUZIONI ATTUALI

Motore fire 8 e 16 valvole, produzione 
prevista fino al 2025 (circa 1.700 addetti)

Motori premium benzina 2mila e 3mila di 
cc (T4 e V6), principalmente per il mercato 
statunitense; 20 motori a turno; circa 600 
addetti



Ex FMA di Pratola Serra
• dipendenti attuali: 1.691 addetti
• Mediamente impiegati per 2 settimane al mese
• Motori diesel (320 mila prodotti nel 2021) per gli 

stabilimenti italiani di STELLANTIS (1600cc e 
2000cc) + Ducato (2200cc); 500L (Serbia), modelli 
vari TURCHIA e Stati Uniti
• Piano Industriale STELLANTIS: produzione di tutti 

i motori diesel per i veicoli commerciali leggeri 
(fino a 3,5 tonnellate) del gruppo fino al 2035
• Dal 4 luglio in CDS fino al 31.12.2022 (1.061 

dipendenti in esubero) (sospensione del 3° turno)
• Dopo il 2035?
• Età media: 52 anni



• Produzione nel 2021: 54 mila 
• Linee più automatizzate (es. 

inserimento nella scocca del 
propulsore e batterie, più gli 
assali dal basso, c.d. «marriage»)

• 2.700 componenti contro i 4 
mila tradizionali; 96% di 
componenti diversi

• Crescita personale di controllo e 
di concetto

• Nuove figure professionali come 
l’high voltage master e gli addetti 
alla sicurezza (batterie 400 volt)

• Miglioramento dell’ergonomia 
(pantografo)

Mirafiori carrozzerie

Fonte: www.industriaitaliana.it



La carenza di personale e le condizioni di lavoro

• Linea 500e 700 operai e 25 impiegati, più altri 150 promiscui 
con la linea della Maserati, per le attività di logistica e qualità

• Riduzione degli addetti in Lastratura dal 25% al 12% 
dell’organico; -30% della manodopera complessiva solo con 
il venir meno del motore endotermico

• Regime di produzione: lunedì-venerdì, su 2 turni; impostato 
giornaliero 180 vetture/turno

• Taglio dei tempi/elevato efficientamento
• Efficienza: da 1,7 a 1,19 unità di lavoro per auto
• Motivo dello sciopero (maggio 2022)
• Impostato addetti al Montaggio

158 216
152 200
180* 219*

(*3 addetti in più per 22 vetture aggiunte)



Ex FCA MELFI: lancio Jeep e Renegade: 
stabilimento 6 mila dipendenti + 1.500 

nuove assunzioni (2015)
Dipendenti diretti
ca. 7.500

Indotto industriale 
di 1° livello

4.110 (inclusi 1.344 
interinali)

Indotto di servizio 
dello stabilimento
(pulizia, mensa, 
ecc.) Ca.500 

Indotto 
logistica/sequenzia
menti
720

Totale circa
13 mila addetti



Melfi e l’auto elettrica
• Accordo giugno 2021 (4 modelli elettrici a partire dal 

2024)
• Ridimensionamento occupazionale in corso (380 

dimissioni volontarie con incentivi nel 2021, 500 nel 
2022)
• Riduzione del personale sulla qualità, internalizzazione 

dei sequenziamenti e di altre attività, assegnazione ad 
attività di pulizia e manutenzione del «prato verde»
• Riduzione a una linea di assemblaggio (problemi vari, 

vincoli tecnici, ecc.)
• Quale futuro per Renegade, Compass e 500X e per 

l’indotto di 1° livello?
• Melfi come area di crisi complessa; coinvolgimento 

ANPAL (Fim Cisl, 21.06.2022, Confindustria Basilicata 
08.06.2022)



Il caso SILATECH S.r.l. San Nicola di Melfi
Attuali produzioni:
Leva cambio meccanico per (Renegade, 500X 
e Compass, Tonale) + automatico per 
Compass e Tonale + produzioni per i modelli 
in produzione presso lo stabilimento 
STELLANTIS di Goiana (STELLANTIS Brasile, 
Jeep e Compass)

Rotore elettrico già prodotto in Cina per un 
costruttore cinese

Rotore elettrico per i futuri modelli?

70 dipendenti, la gran parte prossimi al 
pensionamento (32 anni di anzianità media)



Alcune considerazioni conclusive
• Riconversione occupazionale, sostituzione o riduzione netta
• «non c’è una tendenza occupazionale uniforme sulla strada della transizione nel prossimo 

decennio. Invece, ci sarà una miscela complessa e interconnessa di creazione di posti di 
lavoro, miglioramento dei posti di lavoro e tagli di posti di lavoro» (CLEPA)

• Un processo di ristrutturazione (complice anche l’elevata età media) che rischia un netto 
ridimensionamento dell’occupazione

• I rischi occupazionali su base territoriale e quelli legati all’aumento delle importazioni
• Il maggiore fabbisogno di lavoro qualificato e di quello in R&S
• La produzione di batterie dovrebbe fornire maggiori fabbisogni nell’ambito della ricerca 

accademica più che nella manifattura metalmeccanica (CLEPA)
• Formazione e reclutamento di nuove figure professionali
• Quali misure di politica attiva del lavoro?
• Ministero del Lavoro: Introduzione di nuovi istituti contrattuali: «cassa per la transizione e 

accordi per la transizione occupazionale»; finanziamento del «Fondo nuove competenze» e 
degli ITS

• «garanzia del posto di lavoro» (P. Tcherneva) beneficio di un reddito, in sostituzione 
dell’indennità di disoccupazione, in luogo di attività di lavoro in ambiti essenziali per la 
transizione ecologica


